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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di inchiesta parlamentare, redatta
dal Partito radicale, nasce a seguito della
radiazione dall’ordine giudiziario del dot-
tor Luca Palamara, già Presidente dell’As-
sociazione nazionale magistrati (ANM) e
membro del Consiglio superiore della ma-
gistratura (CSM), disposta il 9 ottobre scorso
dalla sezione disciplinare del CSM, nonché
delle precedenti dimissioni di sei membri
togati dello stesso CSM, in conseguenza
della pubblicazione di diversi messaggi e
conversazioni acquisiti nell’ambito delle in-
dagini pendenti presso la procura della
Repubblica di Perugia nei confronti del
dottor Palamara. Tale vicenda ha fatto emer-
gere un quadro molto preoccupante che
lascia intravedere un potere di condiziona-
mento delle cosiddette « correnti » nei con-
fronti di singoli magistrati, in aperto con-
trasto con il dettato costituzionale che li
vuole sottoposti solo alla legge.

La stampa ha evidenziato come dal te-
lefono portatile del dottor Palamara, inter-

cettato grazie a un trojan inoculato in re-
lazione a un’ipotesi accusatoria portata
avanti dagli inquirenti di Perugia poi rima-
sta priva di riscontro e perciò decaduta,
sono state estratte circa 60.000 chat che
hanno come protagonisti magistrati appar-
tenenti a tutte le correnti, aspiranti a in-
carichi direttivi o semidirettivi, oltre che
politici e magistrati interessati alle deci-
sioni che istituzionalmente competono al
CSM.

Che le correnti in cui si suddividono i
magistrati iscritti all’ANM si siano da sem-
pre « occupate » delle decisioni del CSM,
organo di rilievo costituzionale in cui sie-
dono magistrati togati eletti dalla magistra-
tura, oltre che membri laici eletti dal Par-
lamento, non appare, invero, una novità e
già in passato ci sono state denunce poli-
tiche in tal senso e tentativi legislativi, oltre
che referendari, di mitigare « il potere delle
correnti ».

La situazione che, però, è emersa a
seguito della pubblicazione delle chat e che,
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per la prima volta, ha portato almeno parte
dei media italiani a informare l’opinione
pubblica è non solo desolante, ma soprat-
tutto – come già osservato – molto preoc-
cupante.

Il dottor Palamara, inoltre, nel tentativo
di articolare la propria difesa nell’ambito
del procedimento disciplinare, aveva depo-
sitato una lista di testi che comprendeva
centotrentatré persone, tutte individuate tra
magistrati ed esponenti politici, al dichia-
rato scopo di dimostrare che la contesta-
zione disciplinare a lui singolarmente mossa
altro non era che il normale modo di agire
del sistema delle correnti quando doveva
essere trovato un accordo per la designa-
zione di un magistrato a un incarico diret-
tivo.

Come noto, la sezione disciplinare del
CSM, nell’ambito della propria autonomia
decisionale sul procedimento disciplinare,

ha ritenuto non rilevanti i testimoni richie-
sti a sua discolpa dall’incolpato, che poi è
stato radiato. Tuttavia, quanto più volte
dichiarato dal dottor Palamara, sia nell’am-
bito del procedimento disciplinare sia ai
mezzi di informazione, non può non essere
oggetto di indagine da parte delle Camere.

È, di fatto, preciso compito delle Ca-
mere, al fine di individuare i percorsi di
riforma necessari a evitare il perpetuarsi
dell’inquietante situazione emersa a se-
guito del cosiddetto « caso Palamara » (ma
che evidentemente riguarda tutte le cor-
renti) quello di conoscere gli esatti contorni
del « sistema delle correnti », dei condizio-
namenti operati nella selezione dei magi-
strati ai quali conferire incarichi direttivi e
degli eventuali condizionamenti successivi
attinenti all’esercizio della funzione giudi-
ziaria.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE
__

Art. 1.

(Istituzione della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta su eventuali in-
fluenze illecite nel conferimento degli in-
carichi direttivi e semidirettivi della magi-
stratura e nell’attribuzione di incarichi ex-
tragiudiziari da parte del Consiglio superiore
della magistratura (CSM), di seguito deno-
minata « Commissione », con il compito di
svolgere accertamenti e verifiche sulle mo-
dalità seguite per la selezione dei magistrati
ai quali sono stati conferiti incarichi diret-
tivi e semidirettivi negli uffici giudiziari
della Repubblica negli ultimi venti anni.

Art. 2.

(Competenze della Commissione)

1. La Commissione ha il compito di:

a) verificare l’attuazione della legisla-
zione vigente in materia di conferimento
degli incarichi direttivi e semidirettivi negli
uffici giudiziari della Repubblica e le sue
eventuali violazioni da parte dei soggetti
tenuti ad attuare tale legislazione;

b) verificare le prassi applicate per il
conferimento degli incarichi di cui alla
lettera a), al fine di accertare la congruità
degli atti e la loro conformità alla legisla-
zione vigente;

c) svolgere indagini atte a fare luce
sulle prassi di cui alla lettera b) nonché sul
ruolo svolto dalle cosiddette « correnti »
esistenti all’interno del CSM;

d) verificare se l’appartenenza alle cor-
renti esistenti all’interno del CSM abbia
alterato il procedimento di selezione dei
magistrati per il conferimento di incarichi
direttivi o semidirettivi che, ai sensi della
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legislazione vigente, deve avvenire me-
diante concorso;

e) verificare se l’appartenenza alle cor-
renti esistenti all’interno del CSM abbia
determinato condizionamenti incompati-
bili con l’autonomia e con l’indipendenza
dei singoli magistrati nell’esercizio delle
funzioni giurisdizionali, per quanto con-
cerne sia l’esercizio dell’azione penale, ob-
bligatoria ai sensi dell’articolo 112 della
Costituzione, sia l’emissione di provvedi-
menti e di sentenze;

f) verificare se l’appartenenza alle cor-
renti esistenti all’interno del CSM abbia
determinato condizionamenti per quanto
concerne l’attribuzione di incarichi extra-
giudiziari presso il Ministero della giustizia,
presso gli uffici legislativi e presso i gabi-
netti degli altri Ministeri;

g) indicare le iniziative anche di ca-
rattere normativo ritenute necessarie.

2. La Commissione conclude i propri
lavori entro diciotto mesi dalla data della
sua costituzione e presenta alla Camera dei
deputati la relazione finale entro i succes-
sivi sessanta giorni. Nel corso dei propri
lavori la Commissione può presentare re-
lazioni ogniqualvolta ne ravvisi la necessità.

Art. 3.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari e in modo che sia assicurata, comun-
que, la presenza di un rappresentante per
ciascun gruppo.

2. I componenti della Commissione di-
chiarano alla Presidenza della Camera dei
deputati di non avere ricoperto ruoli nei
procedimenti giudiziari relativi ai fatti og-
getto dell’inchiesta della stessa Commis-
sione.

3. Il presidente della Commissione è
nominato dal Presidente della Camera dei
deputati al di fuori dei componenti della
Commissione stessa.
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4. Il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

5. La Commissione, nella prima seduta,
elegge al proprio interno due vicepresidenti
e due segretari.

6. In caso di parità nelle votazioni della
Commissione, prevale il voto del presi-
dente.

Art. 4.

(Poteri e limiti della Commissione)

1. La Commissione procede, nello svol-
gimento dei suoi compiti, con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni dell’autorità
giudiziaria.

2. La Commissione non può adottare
provvedimenti attinenti alla libertà e alla
segretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale.

3. La Commissione ha facoltà di acqui-
sire copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto.

4. Sulle richieste a essa rivolte l’autorità
giudiziaria provvede ai sensi dell’articolo
117 del codice di procedura penale. L’au-
torità giudiziaria può trasmettere copie di
atti e di documenti anche di propria ini-
ziativa.

5. La Commissione può ottenere, da
parte degli organi e degli uffici della pub-
blica amministrazione, copia di atti e do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o co-
munque acquisiti in materia attinente al-
l’attività d’inchiesta.

6. La Commissione individua gli atti e i
documenti che non devono essere divulgati,
anche in relazione ad altre istruttorie o a
inchieste in corso. Sono in ogni caso co-
perti da segreto gli atti e i documenti atti-
nenti a procedimenti giudiziari nella fase
delle indagini preliminari.
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7. Per i segreti di Stato, d’ufficio, pro-
fessionale e bancario si applicano le norme
vigenti. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

8. La Commissione può avvalersi della
collaborazione di agenti e ufficiali di poli-
zia giudiziaria, di qualsiasi pubblico dipen-
dente e delle altre collaborazioni che ri-
tenga necessarie.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I membri della Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta ovvero ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di servi-
zio, sono obbligati al segreto per tutto quanto
riguarda gli atti e i documenti di cui al
comma 6 dell’articolo 4.

2. La violazione dell’obbligo di cui al
comma 1 e la diffusione, in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, di atti
o documenti del procedimento di inchiesta
coperti dal segreto o dei quali è stata vie-
tata la divulgazione sono punite a norma
delle leggi vigenti.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un rego-
lamento interno approvato dalla Commis-
sione stessa nella seduta successiva a quella
di elezione dell’ufficio di presidenza.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche, salvo che la Commissione me-
desima disponga diversamente.

3. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati e
sono stabilite nel limite massimo annuo di
40.000 euro.
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